
RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO (Art.28)

Aree suscettibili di effetti locali
S - Substrato rigido affiorante/subaffiorante

SP - Substrato rigido affiorante/subaffiorante 15°<I<50°

N - Substrato non rigido affiorante/subaffiorante

NP - Substrato non rigido affiorante/subaffiorante 15°<i<50°

AV - Detrit sl i<15°

B - Depositi di margine appenninico-padano

C - Sedimenti prevalentemente fini di pianura

P50 - Substrato affiorante/subaffiorante i>50°

F - Zona di attenzione per instabilità d versante i<15°

FP - Zona di attenzione per instabilità di versante i>15°

D - Zona di intensa fratturazione/cataclasica

G - Zona di attenzione per cavità sotterranee 

R - Zona di attenzione per accumuli di origine antropica

L- Zona di attenzione per instabilita da liquefazione/densificazione

Isobate da pc del bedrock sismico (Mascandola et al 2019)

Perimetrazione degli abitati da consolidare o trasferire

Aree a rischio di frana perimetrate e zonizzate

Limite pianura - rilievi appenninici

Autostrade a pedaggio in corso di realizzazione

Tangenziale e autostrada

Tracciati ferroviari

Linee alta velocità/alta capacità

Viabilità
Viabilità di Cantiere

Viabilità interna di accesso all'area del deposito

Viabilità pubblica di accesso all'area del deposito

Confin Amministrativi
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